
L’AFFARE DEI MIGRANTI 

 
Nel 2016 gli sbarchi di 
migranti ci hanno regalato 
180.000 individui quasi tutti 
africani. Quest’anno si calcola 
che supereranno i 200.000. I 
sostenitori della linea immi-
grazionista dicono che il 
fenomeno è epocale durerà 
per decenni ed è ineluttabile 
quindi bisogna prendere tutto 
quanto arriva tranne poi dire, 
vista l’insostenibilità della situazione, che gli altri Paesi 
europei dovrebbero prenderne una parte, cosa che poi non 
avviene. L’arrivo di tante persone in Italia, lo possiamo dire, 
siamo di fronte ad una invasione e sia dal punto di vista 
economico, che sociale, è cosa insostenibile. Tutti questi 
arrivi sono cose volute, senza la tacita acquiescenza delle 
nostre autorità e l’intervento delle Ong gli arrivi sarebbero 
molti meno. Indipendentemente da quelli che sono in 
combutta con gli scafisti anche le altre Ong che rispettano le 
regole contribuiscono a gonfiare gli arrivi. Si cerca di 
realizzare il Piano Kalergi che consiste nel sostituire i popoli 
originali europei con gente che proviene dall’Africa, dall’Asia 
per avere una massa di individui che il teorico 
dell’immigrazione considerava di qualità inferiore e quindi 
più facilmente governabile dall’élite. Sappiamo dall’Istat che 
nel 2065 un italiano su tre sarà un immigrato; quindi siamo 
sulla buona strada. Questo Piano era conosciuto dai nostri 
Padri fondatori dell’Ue ma non hanno mai contestato la 
finalità, anzi hanno onorato il suo autore col premio Carlo 
Magno (1950). Chi è interessato a sostenere questa 



immigrazione? Vediamo di dare una risposta. Sono 
interessati i seguenti soggetti: 
  

1) gli scafisti che da questo traffico hanno una solida 
fonte di guadagno; 

 
2) le Ong che per la loro attività hanno finanziamenti 
abbondanti, inoltre alcune di esse ricevono finanziamenti 
dagli stessi scafisti; 

 
   3)  Le cooperative che si occupano in Italia dell’assistenza 
        ai  profughi ricevendo un compenso dallo Stato; 
 
  4) il sistema produttivo che con l’arrivo di nuove forze 
      lavoro  tende ad abbassare le retribuzioni; 
 
  5) la sinistra che guadagna con le cooperative e ritiene di 
      trovare negli immigrati un bacino dal quale attingere voti; 
 
 6) il governo che deve ubbidire agli ordini esterni che gli 
      impongono di salvare i migranti sui barconi alla deriva e 
      poiché è di sinistra, è quello che fa meglio gli interessi 
      delle banche e delle multinazionali; 
 
7) poi abbiamo i finanziatori stranieri; il più noto è Soros che 
     con la sua Open society finanzia apertamente 
     l’immigrazione sia verso l’Italia che per la rotta balcanica; 
 
8) infine alcuni Stati arabi che utilizzano l’immigrazione al 
     fine di islamizzare l’Europa. 
 
Conclusione: l’immigrazione è un fenomeno indotto e 
manovrato dall’esterno che lo Stato italiano subisce per 
incapacità ed inefficienza. Da quanto detto, a parte qualche 



ingenuo volontario che agisce per solidarietà verso gli altri, 
la maggior parte opera per interesse personale o ancora più 
gravemente per realizzare il Piano Kalergi. Il cui obiettivo 
prossimo è destabilizzare l’economia, ridurre gli stipendi, 
aumentare la disoccupazione e nel lungo periodo 
distruggere la nostra civiltà. Alla luce di quanto detto sopra, 
abbiamo fondato motivo di non condividere l’immigrazione 
di massa; del resto, anche alcuni prelati africani, hanno 
lanciato un appello perché i giovani non lascino i loro Paesi 
perché anche l’Africa con l’emigrazione di massa avrebbe 
un danno.  
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ILLUSTRAZIONE: Vignetta: Angela Merkel con George 
Soros uno dei fautori dell'immigrazione incontrollata in 
Europa  
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